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Pizzo (Cgil)
Chiara
è ancora
in azienda,
sta facendo
un ultimo
tentativo, ma
la proprietà
ha chiuso
ogni canale
con il
sindacato

CRONACA

Tremezzina

Nuove telecamere
lungo la Regina

Altre telecamere
lungo la statale
Regina nel tratto
più trafficato e in un
certo senso
pericoloso, visto che
in particolare nella
bella stagione, il
flusso di veicoli deve
convivere con la
presenza di migliaia
di turisti.
L’annuncio ufficiale
del varo del 2° lotto
del sistema di
videosorveglianza,
con gestione e
monitoraggio del
traffico sulla statale
nel comune di
Tremezzina verrà
dato domani
mattina in
Prefettura a Como.
In via Volta è
previsto l’arrivo
dell’assessore alla
Sicurezza di Regione
Lombardia,
Riccardo De Corato
(Fratelli d’Italia),
del presidente del
consiglio regionale,
Alessandro Fermi,
del presidente della
provincia, Fiorenzo
Bongiasca, del
sindaco di
Tremezzina, Mauro
Guerra e di un
responsabile di Anas
per l’Area della
Lombardia.

La conferenza
Chiara Mascetti,
s e g re t a r i a
organizzativa della
Camera del Lavoro
di Como, intervistata
da Espansione Tv
ieri mattina durante
la conferenza stampa
dell’ufficio vertenze
e delle procedure
concorsuali

Ricordate la storia di Chiara (no-
me di fantasia per tutelarne l’i-
dentità)? L’aveva ben raccontata,
un mese fa, Giampiero Rossi sul
“Corriere della Sera”, l’articolo si
trova ancora nell’edizione online
del Corriere.it. È la triste vicenda
di una mamma alla quale un con-
sulente del suo datore di lavoro,
arrivò a dire: «Ti conviene accet-
tare l’offerta. Se rientri al lavoro
ti faranno morire». La proposta
era una buonuscita.

La colpa di Chiara? Essere di-
ventata mamma, per la seconda
volta. Ebbene, Chiara è comasca.
L’azienda di piccole dimensioni, a
gestione familiare, in cui la mam-
ma lavora da una quindicina di an-
ni, è in provincia di Como.

Il retroscena della storia è stato
svelato ieri nel corso di una con-
ferenza stampa nella sede della
Camera del Lavoro di Como.

Il caso di Chiara viene infatti se-
guita dall’ufficio vertenze della
Cgil. «Chiara è ancora in azienda,
sta facendo un ultimo tentativo,
ma purtroppo la proprietà ha
chiuso ogni canale comunicativo
con il sindacato», ha spiegato
Tommaso Pizzo, responsabile del-
l’ufficio vertenze, che ha spiegato
la questione ieri in compagnia di
un’altra Chiara, Chiara Mascetti,
segretaria organizzativa della Ca-
mera del Lavoro.

«Non dovevi fare un altro figlio»

è solo una delle frasi che si sarebbe
sentita dire la vittima del caso.

I problemi per Chiara erano ini-
ziati già durante la gravidanza, al
momento della comunicazione
dell’arrivo del figlio al titolare.
«Dovevi dirmelo già quando tu e il
tuo compagno avete deciso di ave-
re un altro bambino», le avrebbe
detto l’imprenditore.

Quindi una serie di contestazio-
ni sul lavoro («Non era mai succes-

so prima», aveva spiegato Chiara)
e quando la donna va in maternità,
viene a sapere dell’assunzione a
tempo indeterminato di una per-
sona chiamata per sostituirla.

Al rientro un consulente le co-
munica la decisione di «riposizio-
narla». Ma lei resiste, anche se da
responsabile di reparto si ritrova a
fare fotocopie, rispondere al cito-
fono («ma non al telefono»), tritu-
rare documenti e archiviare fasci-
coli, un po’ come nel film di Fran-
cesca Comencini con Nicoletta
Braschi “Mi piace lavorare (Mob-
bing)”.

Le vessazioni non sembrano
avere fine e pare siano ancora in
corso, nonostante il coraggio del-
la vittima di denunciare i fatti.

Un caso tutt’altro che isolato,
purtroppo, come hanno sottoli-
neato ieri Pizzo e Mascetti.

Da gennaio a ottobre, l’ufficio ha
gestito oltre mille consulenze, 229
procedure concorsuali, 245 recupe-
ro crediti e 178 violazioni contrat-
tuali.

Il settore dove si è registrato il
maggior numero di vertenze è il
terziario per la vertenza indivi-
duale. Sul fronte collettivo e con-
corsuale i settori che hanno fatto
registrare il maggior numero di
pratiche sono l’industria manifat-
turiera, il comparto del tessile e il
metalmeccanico.

Paolo Annoni

Dipendente punita per il secondo figlio
Sono comasche la vittima e l’azienda
I dati della Cgil: già oltre 1.600 vertenze fino a ottobre 2019


